





LA PARUSIA INTERMEDIA NEGLI SCRITTI PROFETICI DI J.N.S.R.





Introduzione





J.N.S.R., acrostico di Je Ne Suis Rien, ossia Io Non Sono Niente, è una mistica francese madre di famiglia, che in seguito ad una miracolosa guarigione avvenuta nel 1973 si è avvicinata alla pratica religiosa dopo trent’anni di indifferenza. Divenne catechista presso la sua parrocchia per otto anni, ma il Signore la stava preparando per una più grande evangelizzazione: l’annuncio del Ritorno o la Venuta di Gesù Risorto! Nel 1981 registriamo infatti il suo primo contatto con Dozulé, tramite un pellegrinaggio alla Croce Gloriosa misticamente presente sulla collina di Haute-Butte, in attesa che la Chiesa riconosca ed esegua il comando del Signore di innalzare una croce alta quanto l’altitudine del monte Calvario, cioè 738 metri. 


La Croce Gloriosa di Dozulé è, secondo quanto riporta la rivelazione di Nostro Signore Gesù Cristo a Maddalena Aumont, l’annuncio della prossima venuta del Risorto e l’ultima àncora di salvataggio per i peccatori. 


La signora J.N.S.R. il cui nome rimane segreto per disposizione divina, è posta al servizio del Signore per illustrare quanto Gesù ha comunicato nei 50 messaggi rivelati alla Aumont e ne ribadisce i contenuti con molta più insistenza, quasi che tutto quello che ha annunciato può accadere da un momento all’altro, per sollecitare l’umanità intera alla conversione e alla vigilanza, giammai per indurre alla paura, al contrario alla gioia sponsale. 


Siamo di fronte a una rivelazione singolare, che si pone in stretta relazione con la rivelazione della Croce Gloriosa di Dozulé ricevuta da M. Aumont tra il 1972 e il 1978, come se quel ciclo di messaggi, condannati ad essere soffocati in un cassetto della curia del vescovo di Bayeux, rivivessero, a dispetto di ogni impedimento umano, in questa nuova rivelazione, tuttora in corso, che ribadisce forte e chiaro, ciò che è avvenuto a Dozulé è degno di fede e si verificherà prima della fine del Duemila. 


Ma al tempo stesso dalla rivelazione di J.N.S.R. si può ricavare un’ampia dottrina sulla Venuta del Signore, la quale senza allontanarsi dalle Sacre Scritture illustra la Venuta del Signore in relazione ai profeti, alla Santissima Trinità, alla Vergine Maria, ad una Cosmogonia religiosa, ed infine all’uomo che la invoca da quando il Signore visibilmente se ne è andato con l’Ascensione con la preghiera MARANATHA!


In breve in J.N.S.R. riscontriamo la giustificazione profetica della Parusia intermedia menzionata nell’Apocalisse ai capitoli 19-20, distinta dalla Parusia finale, perché il Signore non distruggerà la terra né farà risorgere i morti per il Giudizio finale, ma inaugura il Regno di Dio sulla terra dopo un Giudizio interiore per i vivi che verranno trasfigurati in corpo anima e spirito dalla grazia di Dio.


Inoltre il Signore non lesina nel dare i motivi di questa Venuta, che può apparire sorprendente per chi è estraneo alla tradizione profetica, ma non per chi è in vigile ascolto e attento nel discernere i segni dei tempi, specialmente per quanto riguarda le apparizioni mariane e le attuali rivelazioni private.


In questo lavoro di ricerca abbiamo trovato ben 125 motivi che giustificano la Venuta intermedia del Signore al fine di porli all’attenzione degli studiosi, ma anche ai semplici fedeli per indirizzarli allo studio dei testi biblici e patristici che orientano la Chiesa a credere nel Ritorno di Gesù non in un lontano quanto indecifrabile futuro, ma nella imminente Venuta del Signore in questo tempo: ”Colui che attesta queste cose dice: ‘Sì, verrò presto!’. Amen. Vieni, Signore Gesù (Ap 22,20)”.





Teofilo il Siculo





Bibliografia ragionata:


Presso le EDIZIONI SEGNO si trova il più completo studio sulla Parusia intermedia in “Viene Gesù! La Venuta intermedia del Signore” di padre Martino Penasa. Sulla rivelazione di Dozulé il primo commento ai 50 messaggi celesti è di Jean Stiegler in “L’Avvenire prima dell’anno 2000”. Ma è di estremo interesse la testimonianza dell’abate Horset in “Dozulé 1970-1978”. I Messaggi di J.N.S.R. sono stati raccolti in quattro volumi, dal titolo Testimoni della Croce,  col sottotitolo vol 1° Messaggi di Vita; vol. 2° Iinno alla Mia Chiesa; vol. 3° Ecco mia Madre: fate tutto ciò che ella vi dirà; vol. 4° Vivete con Me, le Meraviglie della Nuova Creazione del Padre.











Prima parte





LA CHIAVE INTERPRETATIVA DI J.N.S.R. PER LA PARUSIA INTERMEDIA





di Teofilo il Siculo





Da un attento studio dei messaggi di J.N.S.R.  si può ricavare un’ampia dottrina sulla Parusia intermedia, che non viene più considerata solo come necessitante alla sconfitta dell’Anticristo, ma si apre ai confini infiniti dell’amore misericordioso di Dio. All’interno della grande visione apocalittica di Giovanni di Patmos J.N.S.R. mette in evidenza quei rapporti invisibili che legano ciascun uomo al Signore senza far venire la “pelle d’oca” con racconti raccapriccianti da fine millennio. 


Scopriamo così nella Venuta di Gesù la tenerezza del Dio Trino per ogni singola creatura che non deve essere più contaminata dal male, ma impregnata dalla Grazia e dalla Parola evangelizzatrice in un mondo purificato dalla cifra maligna della Bestia. Pertanto invitiamo ogni uomo di buona volontà ad accostarsi agli scritti profetici di J.N.S.R. per scoprire la vera chiave interpretativa del libro dell’Apocalisse, che non è - come molti credono - il terrore, ma l’amore preveniente di Dio. Per questa ragione introduciamo la prima raccolta di motivi che giustificano il Ritorno glorioso di Cristo, rimandando, per ricavare il contesto generale di ogni citazione, ai libri di J.N.S.R.  e alla bibliografia ragionata da me suggerita nella introduzione. 





N.B. Le prime 25 citazioni si riferiscono alla prima raccolta di messaggi di J.N.S.R., Testimoni della Croce, Messaggi di Vita,, EDIZIONI SEGNO, 1995, Udine.








Perché sta per venire Gesù Risorto?





1° Per ristabilire la Legge di Dio:


“Si avvicina il tempo della mia venuta in cui stabilirò la mia Legge” (p. 28).





2° Per abitare in noi e istruirci sulla volontà di Dio: 


“Io agirò in voi, verrò in voi, abiterò in voi, istruendovi ad uno ad uno” (p. 28).





3° Per evangelizzarci:


“Io sono Colui che viene, con i suoi eletti, per evangelizzare i propri figli” (p. 29).





4° per riempirci della dolcezza di Dio e di amore per il prossimo:


“Gesù viene a profumare i vostri cuori e a riempire della dolcezza di Dio e d’amore per il prossimo” (p. 29).





5° Per porsi ad ognuno di noi come ostia santa:


“Il Signore aprirà tutti i tabernacoli d’amore e si metterà dinanzi a ciascuno di essi, come ostia tutta bianca che i vostri cuori attendono” (p. 29).





6° Per vivere con noi sulla terra.


“Gesù ritorna a vivere con voi la vita eterna sulla terra benedetta da Dio Padre”(p. 29).





7° Per costruire con noi un mondo nuovo:


“Aspetto solo il vostro amore in marcia, poiché con voi voglio costruire un mondo nuovo, sotto cieli nuovi” (p. 32).





8° Per non perderci:


“Io vi amo tanto che, pur di non perdervi, interverrò, spinto dal vento gagliardo che gli apostoli conoscono (hanno conosciuto) vicino alla mia santa madre: lo Spirito Santo che mi dona a voi, come Io mi sono donato a voi, attraverso il Padre, sulla mia Croce”  (p. 32).





9° Per fare una comunione d’amore tra Cielo e Terra:


“Dio ha il potere di fermare tutto, all’istante in cui il Cielo si immergerà in una comunione d’amore con la Terra perdonata, e questo per merito di coloro che si sono offerti per dare gioia e pace al mio Cuore oltraggiato da tanto disprezzo e da tanta rivolta contro Dio, vostro Creatore” (p. 33).








10° Per vivere con il suo Popolo:


“I miei figli hanno già riconosciuto in tutti voi, miei scelti, il buon Pastore, andate in tutto il mondo a portare la Buona Novella. ‘Dio ritorna per vivere con il suo popolo scelto per sempre’”(p. 37).





11° Perché è terminato il riposo di Dio:


“Il Cielo e la Terra sono pieni della sua santa Grazia, essendo terminato il riposo di Dio, il tempo rientra nel centro della vita in Dio che è il principio e la fine di tutte le cose sulla Terra come in Cielo. L’ottavo giorno è l’istante in cui passerete da questa vita nella mia vita, nella vostra vita per la quale il Signore vi ha concepiti nel suo amore di Padre. La vostra vita interiore è di Dio” (p. 38).





12 ° Per prepararci alle nozze con l’Agnello:


“Sosterrò ciò che sarà salvato e i miei figli scelti saranno salvati per la vita che Io preparo: alle nozze dell’Agnello per l’eterna felicità in Dio”(p. 40).





13° Per sopprimere questa Terra macchiata dal peccato e sostituirla con una nuova:


“Dio dice: ’Questa terra non è più buona e sopprime ciò che la Terra fu. Una nuova Terra apparirà e Cieli nuovi; e questa nuova era sarà l’ottavo giorno con i miei figli salvati’”.(p. 40).





14° Per unire il visibile con l’invisibile:


“(...) quelli che se ne andranno avranno la stessa felicità di coloro che rimarranno per ripopolare la terra: stessa felicità, stessa gioia: Dio con loro per l’eternità, essendo uniti il visibile con l’invisibile per sempre, in un unico luogo vi saranno due aspetti in uno e Dio in tutto” (p. 40).





15° Per guidarci verso la luce divina:


“Gesù si presenta raggiante di luce, la più splendente che ci sia e che non esiste sulla vostra terra. Infatti questa luce viene dal Cielo e il Cielo intero si immerge nella mia luce divina che si sprigiona dal cuore adorabile della santissima Trinità! Luce da luce, Gesù è al vostro fianco per guidarvi verso questa luminosità eterna senza fine che è così per i santi e gli angeli di Dio, come per voi, miei diletti, se seguirete la strada che è dinanzi a voi e di cui Io vi apro il cammino”(p. 41).





16° Per consegnare i valori al Padre:


“Io vorrei tanto risparmiare il vostro mondo!...Ma questo è il momento in cui si deve decidere tutto. Il mio Cuore ha il dovere di consegnare i valori nelle mani del Padre per la decisione finale!” (p. 42).





17° Per accendere il fuoco d’Amore:


“In questo diluvio fragoroso di pietre, di terra e di fuoco, Dio accenderà il suo Fuoco d’Amore per spegnere il fuoco devastatore che Egli ha promesso, e che uomini senza valore hanno acceso per distruggere il patrimonio di Dio” (p. 43).





18° Per rimettere in funzione la macchina dell’universo:


“Dio creatore è amore e l’amore non muore mai. Voi dovete rientrare in questo amore perché tutto funzioni nella grande macchina dell’universo. Avete appena rotto gli ingranaggi e così il mondo crolla. Sarebbe necessario, fin d’ora, inventare un amore potentissimo perché ritorni l’equilibrio. Ma è impossibile a cervelli chiusi all’intelligenza divina, di comprendere ciò che vi manca: c’è solo l’amore che può riparare tutto” (p. 44).





19° Perché l’amore di Gesù è vittorioso:


“Io ritornerò dopo questo grande fragore. Soltanto i miei amati mi riconosceranno, poiché alla fine, il mio amore vincerà con tutti i miei eletti, scelti nel mondo intero per attendere la mia venuta regale e il mio regno, che non avrà più fine sulla terra. Gesù, il Cristo, ritorna. Amen” (p. 44).





20° Per santificare il mondo con l’olio santificatore:


“Il mondo sarà salvato quando si immergerà nell’olio santificatore dell’amore di Dio. Non più odio, rancore; solo perdono, amore e pietà... il sole di giustizia è alle vostre porte ed attende che i vostri cuori si spalanchino davanti all’amore liberatore” (p. 45).





21° Per far incontrare il volto misericordioso di Dio:


“Io vi vedrò e voi mi rivedrete; come il figliol prodigo che rivedendo il padre esclama: ‘Padre, perché ti ho abbandonato?’”(p. 46).





22° Per essere riconosciuto come Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe:


“Io sono il Dio di Abramo, Isacco, Giacobbe e Mosè; e nulla si è fatto senza riconoscere che Io ero il loro Dio. Per voi sarà esattamente lo stesso: Io interverrò solo quando avrete capito che il mio Nome è l’Eterno e che la vostra vita mi appartiene e che ve l’ho donata con tutto il mio amore e che voi avete dimenticato di amarmi” (p. 46).





23° Per evitare la distruzione del pianeta.


“Uomini capaci di distruggere il pianeta in cinque minuti, è a voi che Io parlo. Come farvi capire che il vostro tempo di follìa finirà trascinandovi come un fuscello di paglia? E pretenderete ancora di governare i vostri fratelli in questa incoerenza, in questo disordine, senza rendere conto a Dio dei profitti mal guadagnati? A cosa conducono le vostre opere? Alla distruzione del vostro pianeta: se Io non interverrò la terra si ritroverà in un mucchio di cenere!” (p. 48).





24° Per liberare i cuori puri e fedeli:


“Dio è luce; non spegnere la vostra che brilla in fondo al vostro cuore. Anche se il freddo delle notti degli infedeli circonda ancora il mondo come un cerchio, il Sacro Cuore libererà tutti i cuori puri e fedeli a Dio, e l’aurora dell’ottavo giorno si leverà più luminosa che mai. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Alleluia! I vostri canti siano grida di gioia. Dio ritorna. PreparateGli la strada mentre preparate la vostra. Il mio Cuore riconoscerà i miei e la mia Vita che è in voi brillerà come la stella di Natale” (p. 47).





25° Per visitarvi con un nuovo Natale:


“Ecco il vostro Natale: Gesù, il dilettissimo Figlio ritorna per visitarvi. Ogni casa dovrà festeggiare il ritorno del bambino Gesù nella culla delle vostre case, con l’amore di San Giuseppe e di Santa Maria. Gesù dimorerà nei vostri focolari e vi colmerà della sua santa Grazia. Come dovete adorarlo? Come fecero i pastori e i magi: con il calore del loro cuore. Così il bambino Gesù benedirà ogni focolare e lo predisporrà ad accoglierlo nel modo migliore per il suo secondo Avvento” (p. 47).











Seconda parte





LA PARUSIA INTERMEDIA E LA CROCE DI DOZULÈ IN J.N.S.R.


di Teofilo il Siculo 





Più volte, negli scritti profetici di J.N.S.R., ricorre il gioioso tema dei messaggi di Maddalena Aumont: la Croce gloriosa è l’annuncio del prossimo ritorno del Cristo Risorto. Quando tutte le voci dei profeti di questo secolo taceranno, allora l’umanità aprirà gli occhi su quelle verità, spesso ritenute scomode dai benpensanti, sul futuro del nostro pianeta. Non è un caso, infatti, dopo la conclusione dei messaggi di Dozulé, che anche J.N.S.R. ha finito di scrivere l’ultimo messaggio celeste raccolto nel quarto ed ultimo volume dal titolo: Testimoni della Croce, Messaggi di Vita, “Vivete, con Me, le Meraviglie della Nuova Creazione”, EDIZIONE SEGNO, Udine 1998. Abbiamo vissuto in questi anni nell’attesa della realizzazione delle profezie di Dozulé in compagnia di J.N.S.R., che le ha illustrate e riproposte al mondo intero. Ora al termine della comunicazione dei messaggi sorge spontanea una domanda: È questo il tempo dell’avveramento delle profezie di Dozulé? Risulta chiaramente dai messaggi la mancanza di accenni al tema della fine del mondo, pur tuttavia si attende un passaggio epocale, come lo è stato il giorno della nascita di Gesù Cristo. Sappiamo inoltre dai messaggi che, a partire dal giorno della Parusia intermedia, il tempo entrerà più pienamente nella dimensione divina, acquisendo così una qualche qualità con l’eternità dei beati. Dobbiamo attendere quella parte del Paradiso terrestre che ci è stata sottratta dalla disubbidienza adamitica per essere donata alla fine dei tempi  dalla misericordia del Cristo glorioso. Alcuni teologi chiamano questo tempo il millennio felice, altri il regno spirituale di Cristo, altri il mondo rinnovato, ed altri ancora la nuova era dello Spirito. È, dunque, risaputo che l’umanità avrà ancora tempo per ritemprarsi per la prova finale contro il Drago; ora è il tempo dell’Anticristo, che sta per concludersi. Fin qui abbiamo seguito lo schema del libro dell’ Apocalisse, nonché la sintesi teologica dei messaggi in questione. Se il Signore usa ancora il termine “croce” ciò sta ad indicare ancora una volta, come lo fu per i suoi discepoli in Galilea, che vi sarà una prova prima di accedere alla nuova epoca inaugurata dal Cristo parusiaco. È la prova dell’Anticristo, quindi delle potenze demoniache alleate con i nemici della Chiesa. Ciononostante il Signore parla della croce “gloriosa” come ad indicare che la vittoria, come da sempre, appartiene a Lui ed ai suoi seguaci. Questa è la grande speranza dei cristiani che vivono il Vangelo e seguono i messaggi celesti. Questa è la speranza che verrà confermata con la visione della Croce Gloriosa a cui nessun occhio umano potrà sottrarsi. Questa è la speranza che trova alimento negli altri 25 motivi riguardanti la prossima venuta del Cristo Risorto.





N.B. La seconda parte delle citazioni sulla Parusia intermedia sono estrapolate dalla prima raccolta dei messaggi di J.N.S.R., Testimoni della Croce, Messaggi di Vita, EDIZIONE SEGNO, Udine 1995.





Perché sta per venire Gesù Risorto? 








26° Per fermare tutto il male:


“Il mio cuore trabocca d’amore e tutto può giungere presto con l’amore. Esigete attorno a voi ancor più amore e parlate di Dio, tre volte santo! Dio è il miracolo stesso: perché non dovrebbe fermare tutto il male dinanzi ai cuori che amano e sono puri?” (p.49).





27° Perché invocato all’unisono dai cuori umani:


“A voi annunciarmi  con il cuore ricolmo di questo miracolo che oggi stesso Io vi offro... se me lo chiedete: chiedete e riceverete, poiché non attendo altro che l’unico grido dei vostri cuori fusi in un solo grande cuore umano: “Vieni Signore Gesù!”. E Dio verrà, se i cuori sapranno gridare all’unisono. Dio abbatterà il male e più nulla potrà sussistere dinanzi al fuoco d’amore, che divorerà tutte le infamie in un braciere ardente d’amore infinito” (p. 49).





28° Perché è il tempo della vendemmia:


“Il raccolto sarà bello, ma da attendersi ancora un poco. Giovani vignaioli, non abbiate paura: il lavoro che è appena iniziato darà molti frutti e il vino nuovo sarà il vino delle nuove nozze: terra e cielo andranno presto ma immergersi nella gioia di Dio” (p. 50).





29° Per immergere tutto nella luce divina:


“Il mondo diverrà una meraviglia da voi ancora sconosciuta, perché questo materialismo, che domina dappertutto, non vi permette di percepire il mondo di domani: chiarore dei chiarori, luminosità delle luminosità. Infatti tutto sarà immerso nella luce divina di Cristo glorioso” (p. 51).





30° Per accogliere i figli rinati nel seno di Maria:


“Tramite i figli della santa Madre, che li avrà nuovamente generati nel suo seno verginale per donare a Gesù, tutto amore, figli puri, anime senza peccato, nascerà il nuovo regno che Gesù prepara già per ciascuno di voi, in un luogo meraviglioso, luminoso come un giorno senza fine. Amen. Dio fra gli uomini. Maria con Dio e i figli di Dio” (p.53).





31° Per essere riconosciuto come Dio eterno ed immutabile:


“Dio è veramente in ciascuno di voi; sia il mendicante che il principe sono abitati da colui che é vita. Figlia mia, in un giorno non molto lontano, tutti riconosceranno Dio, “Dio eterno e onnipotente”. È necessario che tutti i mieli figli ritornino al Padre di ogni bontà. Io sono Dio eterno ed immutabile e la mia promessa si estende nei secoli” (p. 59).





32° Per ristabilire l’ordine:


“San Giuseppe vi chiede la santa umiltà che è la chiave della perseveranza, della sottomissione, dell’abbandono totale al Signore che ristabilirà l’ordine decaduto per la disobbedienza a Dio” (p. 60). 





33° Per farci uscire da questo mondo:


“Mosè fece uscire il popolo di Dio dalla schiavitù che opprimeva i figli del Signore. Oggi è Gesù  stesso che viene a cercarvi per farvi uscire da questo mondo (il tempo attuale) dove la schiavitù del peccato vi trascina ad una morte certa dell’anima” (p. 62).





34° Per bruciare i falsi dei:


“Presto Gesù giungerà per bruciare i falsi dèi che hanno offuscato ai vostri occhi lo splendore di Dio, l’Eterno. Queste false illusioni, che vi inabissano ancora nel nulla saranno distrutte dai miei eletti, i miei angeli e i miei santi” (p. 62).





35° Perché è mandato dal Dio Padre:


“Mio Padre mi ha mandato per salvarvi, e non può essere altrimenti, non può esserci altra alternativa” (p. 63).





36° Per rovinare il progetto di Satana:


“(...) l’amore di Dio vuole salvarvi ad ogni costo da questo disastro senza nome e che Satana prepara con immenso piacere per far perdere quante più anime sia possibile. Io non gli permetterò di condurre a termine questa idea malvagia di distruzione e interverrò al momento giusto” (p. 63).





37° Perché ho promesso di ritornare nella gloria.


“Il regno di Dio si farà nella gioia e un simile orrore non si vedrà mai più, perché Gesù l’ha promesso: ”Io ritornerò nella gloria e il mio regno non avrà fine” (p. 64).





38° Perché vi sarà il grande risveglio dei cuori:


“Dì a tutti i miei figli che Gesù non può ritornare sulla terra se i vostri cuori non si risvegliano completamente a Dio in un grande slancio d’amore sincero” (p. 65).





39° Perché i tempi del mondo attuale sono al termine:


“I tempi stanno per concludersi, ciò vuol dire che, domani, il nuovo mondo non sarà più quello che avete conosciuto... Io interverrò con i santi, con gli angeli e con i miei eletti soltanto quando scoccherà l’ora”(p. 68).





40° Perché non tollera più la falsità:


“Nessuno può ignorare la mia santissima legge che è amore. I pensieri degli uomini malvagi devastano ancora il mondo e deformano il mio pensiero, ed io non posso più permettere che sussista una simile mescolanza di falsità”(p. 68).





41° Per riunirci in una trinità perfetta:


“Figlia mia, dì a tutti i tuoi fratelli della terra, quanto Dio è grande per riunirvi tutti nel suo sacro cuore in una trinità perfetta che ritorna a Dio: corpo, anima e spirito santo. Voi dovete amarvi tutti per poi ritornare nella Trinità: eterna, immutabile, perfetta. Dio Padre, Dio Figlio e Dio Spirito Santo, per i secoli dei secoli: Amen” (p. 74).





42° Per sottrarci dalla furia omicida:


“Figlia mia, questo mondo sta per finire: sarà sommerso e ridotto in polvere dalla sua stessa violenza. I miei bambini Io li riconosco: non abbiate paura! Io vi salverò; Io vi sottrarrò a questa follia omicida. Vi chiedo di unirvi, di adorarmi nel vostro spirito, e di avere fiducia in Me. Io vi proteggerò” (p. 76).





43° Perché viviamo i tempi della Parola scritta:


“Ora voi tutti vivete i tempi della Parola scritta (la Bibbia, in particolare l’Apocalisse) e tutto deve compiersi; come è stato annunciato. Fin dall’origine dei tempi, il mio Pensiero ha concepito questo piano divino; Io non posso fermare il corso degli eventi, dinanzi alla vostra ostinazione di evitare la Mia Presenza fra voi” (p. 80).





44° Per plasmare un mondo più bello:


“Non abbiate paura della trasformazione che subirà il vostro mondo che non può più vivere senza Dio. Io lo plasmerò con le mie stesse mani per liberarvi dal male, e tutte le forze del malvagie svaniranno per sempre. Dio vi ama tanto che vi donerà un mondo più bello: il nuovo mondo con Dio. Figli miei, dimenticherete ogni disordine generato dal male e vivrete del mio amore come il neonato al seno materno” (p. 81).





45° Perché lo ha annunciato a Dozulé:


“Dio ha voluto annunciare la sua prossima venuta mostrandovi la santa Croce di Dozulé come un faro in mezzo alle tenebre, come sua luce divina in mezzo alla grande tempesta. Dio vi ha dato la sua vita, la sua legge, la sua speranza e la vostra liberazione donandovi la Croce gloriosa di Dozulé: il Signore ha parlato, pochi l’hanno ascoltato. La sua parola è stata pronunciata in latino per confondere la menzogna. Io ritornerò circondato da una grande luce, come mi ha visto Maddalena (la signora Aumont). La Croce gloriosa annuncia il mio Ritorno. Quelli che non hanno creduto lo rimpiangeranno, perché Io sono la Croce gloriosa, Io sono Gesù Risuscitato” (p. 83).





46° Perché Dio donerà all’umanità la Croce gloriosa:


“Parlerete della Croce gloriosa e vi donerò il mio santo Spirito per dire a tutti i vostri fratelli quanto Dio vi ama per venire sulla terra a deporre il più bel regalo che egli possa fare all’umanità che si trova sull’orlo dell’abisso: la sua santa Croce gloriosa e luminosa del mattino di Pasqua” (p.84-85).





47° Perché il mondo è stato riscattato dal sangue di Cristo:


“Tanto Amore, tanti doni non sarebbero mai andati perduti, poiché voi eravate gli ultimi a favore dei quali i miei ultimi istanti (sulla Croce) sono stati offerti al Padre. Voi vivete i tempi della Parola scritta. I miei tempi. Gli ultimi tempi del vostro mondo. Oggi, per ognuno di voi si compie la Parola. Piccolo gregge del Padre, voi siete miei, avvinti alla mia corona reale. Oggi, Io vengo a voi, nel vostro cuore, per vivere assieme gli istanti più gravi e più belli della vostra vita e del vostro mondo. Un vecchio mondo se ne va. Un nuovo mondo viene con Cristo Gesù, Salvatore del mondo. Mondo riscattato dal mio sangue prezioso e dalle vostre sofferenze d’amore unite al mio grande dolore d’amore: la mia offerta al Padre per tutti voi” (p. 88).





48° Per riportare ordine e  pace:


“Gesù vi ha promesso il suo ritorno nella gloria. Gesù ritornerà sulla terra per riportare ordine e pace, che ormai mancano ovunque” (p. 94).





49° Per dare il giusto rendiconto:


Io sono il vostro Dio di Misericordia e il vostro Dio della giustizia divina: la mia misericordia è uguale alla mia giustizia. Il rendiconto si farà via che il mondo si avvicina alla mia prossima venuta” (p. 99).





50° Per distruggere i nemici del Vangelo:


“Io demolirò ad uno ad uno i costruttori di idoli. Interverrò, come il vento che riattizza il fuoco devastatore, perché siano distrutti coloro che lottano contro il mio santo Vangelo. Il santo Vangelo è la mia legge: “Adorerai Dio solo e l’amerai sopra ogni cosa” (p. 102).














Terza parte


  


LA PARUSIA INTERMEDIA E LA BIBBIA IN J.N.S.R.





di Teofilo il Siculo





La relazione che sussiste tra la parusia intermedia e la Bibbia è da trovarsi nella corretta interpretazione della Parola di Dio. Nella introduzione generale di questa singolare raccolta avevamo già messo in evidenza come i messaggi celesti di J.N.S.R. altro non sono che la chiarificazione di quei passi oscuri delle Sacre Scritture come ad esempio i versetti 19-20 dell’Apocalisse, ma anche quei passi biblici ritenuti chiari, come la preghiera del Padre Nostro, riservano altre sorprese esegetiche. Infatti quel “venga il Tuo Regno” è da interpretarsi in senso letterale: discesa della Gerusalemme celeste a Dozulé e instaurazione del Regno di Dio su tutto il pianeta ad opera di Cristo Risorto. Non mancano, tuttavia, riferimenti diretti o indiretti ad altri libri della Bibbia. Alcuni sono decisivi per la giustificazione profetica della Parusia intermedia, il motivo che troverete nella sesta parte di questa raccolta, riferente alla Genesi, ne è la prova. Questo motivo, infatti, descrive la venuta di Cristo Risorto come operazione divina atta a ricondurci nel regno di luce, rifiutato da Adamo col suo peccato ma che, essendo stato riparato dal Sangue di Cristo, il regno di Dio o il nuovo paradiso terrestre è stato messo nella condizione di essere rivissuto prima nei cuori e poi sulla terra nel tempo stabilito dal Padre (cf. n.° 114). Gli studiosi vedranno in ciò una similitudine coll’antica teologia rabbinica. Gli ebrei di una volta credevano ad un ritorno del Paradiso terrestre qualora il Messia avesse messo piede in Israele. Ciò è avvenuto e avverrà di nuovo per realizzare le antiche e le nuove profezie (cf. motivi n.° 43; 67; 71; 88; 103; 125). Pertanto la Parusia intermedia si configura negli scritti di J.N.S.R. come la speranza primordiale di tutto il popolo di Dio a partire da Adamo fino all’ultimo eletto. Ed è la speranza che illumina di nuova luce tutti i libri biblici e la stessa azione provvidenziale di Dio nella storia dell’umanità.


Per questo non dobbiamo meravigliarci se nei messaggi della mistica francese troviamo oltre ai cattolici altri destinatari, come i nostri “fratelli maggiori”, così il Papa definì gli ebrei nella visita alla sinagoga di Roma, perché ci accomuna la medesima speranza nella venuta gloriosa del Messia. Il Signore Gesù Cristo vuole essere riconosciuto, con il Padre e lo Spirito Santo, come il Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe (Cf. n.° 22) e portare il perdono e la pace in Israele (n°. 62). In realtà il respiro ecumenico dei messaggi di J.N.S.R. è ampio e comprende anche i cristiani di altre confessioni. Gesù: ”Io avverto tutti i capi delle Chiese di tutte le confessioni che Io ritorno presto!” (Cf. J.N.S.R., Testimoni della Croce. Messaggi di Vita. “Ecco Mia Madre: fate tutto ciò che Ella vi dirà”, vol. 3, ed. Segno, 1996, Udine, p. 162).





N.B. La seguente raccolta di motivi, la terza, è tratta dal primo volume dei messaggi di J.N.S.R., Testimoni della Croce, Messaggi di Vita,  EDIZIONE SEGNO, 1995, Udine.





Perché sta per venire Gesù Risorto? 





51° Per rendere testimonianza alla verità: 


“Io, Io sono. Mio Padre, la cui bontà è infinita, mi ha inviato per salvare il mondo e rendere testimonianza alla verità. Ed ecco che Io vengo. Amen, Vieni Signore Gesù. Per tutti, Dio unico e vero in tre persone, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen.” (p. 103).





52° Per insegnarci ad amare:


“Dio ha inviato su questa terra il suo unico Figlio. Dio Padre l’ha benedetto e consacrato, perché abbiate un luogo (Dozulé) per vedere la grandezza di Dio in suo Figlio Gesù il Cristo. Gesù è il Messia. Egli ritorna per insegnarvi ad amare come Lui stesso ama tutti noi. Dio vi ha radunati sulla santa montagna perché riceviate i doni di Dio: il suo amore, la sua vita in abbondanza e il suo perdono” (p. 104).





53° Per unirsi ai figli della terra:


“Non siate increduli: qui in cielo si fa festa pensando che il Re dei Re viene ad unirsi ai suoi figli della terra. O mio Dio! Se conosceste tutta la gioia del nostro Dio, non sareste lì a chiedervi se il mondo vi darà la felicità; perché non esiste felicità più grande, sia in cielo come sulla terra, che di contemplare, per sempre, il santo volto del nostro diletto Signore. E voi, voi figli della terra, avrete questo privilegio, questa gioia, questa felicità di vivere con Lui, di guardarLo vivere con voi, di sentirLo parlavi d’amore, o figli beati di questo secolo pieno di grazie! Sapete quanto i santi pregano perché comprendiate che la grazia divina verrà a vivere con voi, che i vostri cuori palpiteranno con quello del Signore, e le vostre mani lo toccheranno? Voi abbraccerete i suoi piedi che hanno camminato sulla terra e la benediranno calpestandola di nuovo” (p. 106-107).





 54° Per costruire la sua dimora nei nostri cuori:


“Figlia mia, così è Dio: lasciategli un posto nei vostri cuori, un pezzettino di “terreno”, affinché Dio costruisca la vostra dimora che sarà anche la sua. Siccome Dio sarà l’ospite d’onore, è Dio stesso che inaugurerà per primo questa nuova casa; e quando Gesù vi entrerà, porterà con sé tutte le benedizioni del Padre, il Padre creatore, per il quale noi siamo l’opera più bella della sua creazione” (p. 109).





55° Per portare il regno promesso nella preghiera del Padre Nostro:


“Sapete quanto Gesù vi ha donato con la sua preghiera d’amore, il Padre Nostro? No! Non lo sapete ancora, nonostante l’abbiate ripetuto tante volte, ma in fretta, e così poco rivolti verso il Padre vostro dei cieli... Con questa preghiera Dio ha voluto donarvi tutto, poiché non vi è nulla che resista al suo cuore di Padre se pregate con sincerità la preghiera insegnatavi da Gesù. Volete che la volontà di Dio si faccia sulla terra come in cielo e con la vostra partecipazione? Allora, finalmente, il suo regno potrà venire sulla terra”(p. 109).





56° Per salvarci con la sua Croce Gloriosa:


“Figlia mia, il segreto di Dozulé è di essere stato scelto per questi tempi di desolazione come unica speranza di salvezza. È il mio segno, la mia croce. Dinanzi alla mia santa Madre, ai santi, agli angeli e alle anime benedette. Io lo proclamo: voi sarete salvati solo attraverso il mio unico segno: la mia Croce che è visibile sul cuore della mia santa Madre” (p. 115)





57° Per evitarci una guerra atomica:


“L’incenso delle vostre preghiere e più potente dei perfezionatissimi ordigni predisposti da uomini che non hanno più nulla di umano, per distruggere l’umanità. Io non li lascerò agire fino alla catastrofe che stanno progettando; essi porteranno nella tomba le loro macchine infernali, con tutto ciò che contengono, ivi compreso il proprio cadavere. Se Gesù non intervenisse, non esisterebbe nemmeno un germoglio verde sul vostro pianeta così in degrado” (p. 125).





58° Per salvare ogni vita:


“Dio può essere paragonato ad una grande nave che viene a salvare “in extremis” ciò che ancora resta in vita. Infatti più nulla può giungere di buono sulla vostra terra, che scricchiola dappertutto, e la sola speranza è: la vita del Signore per salvare ogni vita. Io sono la risurrezione e la vita. Ed ecco che io vengo. Amen, vieni Signore Gesù! Allora si abbasseranno le frontiere facendo posto alla pace di Dio. Gesù, il diletto dei colli eterni, ritornerà e caccerà per sempre il male e tutti grideranno, con un cuore solo: Vieni, Signore Gesù!  





59° Per darci un cuore e uno spirito nuovo:


“Preparatevi: Io voglio darvi un cuore nuovo, uno spirito nuovo; sto per cambiare i cuori amareggiati, i cuori aridi, i cuori ribelli. Vi ho riscattati a così caro prezzo! (p. 129).





60° Per prendere in sposa le anime innamorate:


“Mantenete la vostra lampada accesa; fate attenzione che non vi manchi l’olio del vostro amore per Dio e per i vostri fratelli e che la fiamma della vostra fede brilli sempre. Gesù, infatti, lo sposo delle vostre anime, verrà presto senza comunicarvi l’ora esatta: Io verrò come un ladro. Vegliate e pregate, poiché l’ora è vicina. Ed ecco che Io vengo. Amen, vieni Signore Gesù”  (p. 130).





61° Per cantare insieme a noi la gloria del Signore:


“Non disperatevi. verrà il giorno in cui canterete con me la gloria del Signore, con lui in mezzo alla sua vigna carica di frutti dorati. Il vino nuovo diventerà il mio vino dell’alleanza eterna con tutti i miei eletti per i secoli dei secoli e, quel giorno, il Signore vi mostrerà il frutto del vostro lavoro e la vostra ricompensa sarà grande” (p. 132). 





62° Per portare il perdono e la pace in Israele:


“Israele, sei stato scelto dal mio cuore ed è per questo che il mio dolore non è placato. Sarai il figliola prodigo ed il mio cuore di Padre ti perdonerà. E da te verrà allora la pace sul mondo, poiché attraverso te sono venute la mia vergogna e la mia pena: tu hai tradito il tuo Dio. Il discendente di Davide porterà al tuo popolo il mio perdono e la pace ritornerà per mezzo di colui che hai respinto. O Israele, egli ritorna, osanna! Colui che ho messo nella tua culla, affinché tu lo portassi al mondo intero, tu lo hai portato al patibolo. Oggi il Figlio mio diletto, il messia, ti porterà il mio perdono, Osanna! Egli viene presto nella sua gloria, il Figlio di Davide, il Re dei Re” (p. 137).





63° Perché abbiamo dato il nostro consenso:


“Miei figli obbedienti, non attendo che il vostro consenso, il vostro dolce assenso, ed io interverrò in voi stessi a partire dalla vostra chiamata. Io attraverserò gli strati umani, come il sole attraversa il vetro per illuminare la stanza oscura. Io darò luce e gioia, amore e vita alla vostra anima inondata del mio meraviglioso e misericordioso amore. Voi sarete delle anime regine del mio regno futuro, al fine istruire tutti i vostri fratelli in cammino verso la dimora preparata dal vostro Dio. Ecco che apparirà la dimora di Dio in mezzo a voi. “Ed ecco che Io vengo. Amen, Vieni Signore Gesù” (p. 146).





64° Per annientare la morte:


“Il mondo verrà salvato per la santa croce di Gesù Cristo. Il vento dello Spirito Santo inonderà tutta la terra. Io spazzerò via i rifiuti di ogni tipo che hanno corrotto l’umanità intera. Lascerò che la mia vita ricopra la morte per sempre. Io sono il Dio dei viventi e dei morti. La mia ora riunirà i viventi ed i morti. Gesù ritorna nella sua gloria. Dov’è, o morte, il tuo pungiglione? Il dolce Gesù viene ad annientarti! (p. 155).





65° Per separare la zizzania dal buon grano:


“E qui (a Dozulé) che vedrete la città santa, la nuova Gerusalemme in cui ogni uomo chiamato piegherà il ginocchio a terra davanti alla grandezza ed alla maestà del Re dei cieli e della terra, nostro Signore e nostro Dio. “I cieli e la terra sono pieni della sua gloria, benedetto colui che viene nel nome del Signore”. Ciò che nessun occhio umano ha ancora potuto vedere, in quel giorno si vedrà. in spirito e verità, Dio stesso sulla montagna scelta, benedetta e sacra, dove verranno rinnovate tutte le cose. Rendete gloria a Dio e tremate, potenze nemiche: il Signore e padrone dell’universo viene a separare la zizzania dal buon grano e a ridare alla terra la sua bellezza originaria” (p. 160).





66° Per purificarci dal marchio della Bestia:


“Io verrò a purificare ciò che ha ricevuto il marchio della Bestia, ciò che è  stato profanato dall’orgoglio insensato degli uomini che hanno seguito il Padre della menzogna” (p. 160).





67° Perché è giunto il tempo della verità:


“Fermerò il meccanismo prima della parola “fine”; e come da un treno in movimento, Io vi farò saltare nel tempo vero, quello della “mia verità”. 	Ai miei figli del mondo intero voglio dire che è arrivato il tempo della verità (...) Io sono l’unica verità scritta da tutti i santi profeti nella santissima Bibbia. Parole di Gesù. Amen” (p. 163).





68° Per rimodellare il mondo con tutte le sue creature:


“Voi diventerete i miei figli dei nuovi tempi, prima ancora che vi siate accorti che i vecchi tempi se ne siano andati. Così Dio vi prepara già con gioia ed amore, e voi ne prenderete coscienza, quando il mondo imperfetto avrà cessato di esistere. “Al momento della creazione del perfetto”, lo stupore non ci sarà nemmeno all’appuntamento, poiché vi toglierò perfino il ricordo che il mondo di Dio, in un’epoca precedente, era stato reso così imperfetto da “richiamare Dio sulla terra” per rimodellarlo con tutte le sue creature ad immagine di Dio; creazione e creature di Dio nell’unico mondo che avrebbe dovuto esistere: il mondo divino creato nell’armonia di Dio per l’armonia degli uomini, fratelli Gesù Cristo, suo Figlio prediletto, giusto e misericordioso per l’eternità insondabile di Dio” (p. 165).





69° Per rendere perfette tutte le opere del Padre:


“Io vengo a trasformare questo mondo al fine di renderlo perfetto, come è perfetto lo stesso Padre Nostro dei cieli, in sé ed in tutte le opere” (p. 166).





70° Per dare inizio all’aurora del giorno di Dio:


“Questo è il tempo dell’oscurità, il tempo che è prima dell’aurora radiosa del giorno di Dio. Dovevo dirvi questo, poiché tutto questo deve avvenire. Ma dopo, Io ritornerò nella mia gloria ed il mio Regno non avrà fine” (p. 172).





71° Per fermare la follia satanica:


“Sì, mia piccola, i tempi stanno per precipitare e tutto si svolge come ve lo ha indicato il mio santo Libro (...) Io vi darò ancora più segni della mia prossima venuta. Niente deve turbarvi né spaventarvi, poiché ciò, sì, tutto ciò deve accadere. Il mondo infatti è andato troppo in là nella disobbedienza a Dio e più nulla lo può fermare nella sua follia satanica. Non posso lasciare l’uomo distruggersi completamente” (p. 174-175).





72° Per vincere il nemico:


“Io vincerò il nemico. Distruggerò tutte le forze del male e punirò l’uomo che ho creato: sottomettendolo al mio amore misericordioso. Va’, figlia mia, e grida sui tetti: Dio ritorna per i buoni come per i cattivi” (p. 175).





73° Per riunire la chiesa di Pietro, di Paolo e di Andrea:


“La chiesa è in pericolo: essa è mutilata, spezzettata ed Io desidero ardentemente la sua unità (...) parlate senza timore di Gesù che ritorna per salvarli ed unirli al suo santo cuore (...) figlia, dì al mio popolo che non c’è che un solo Dio ed una sola chiesa. Io riunirò la chiesa di Pietro, la chiesa di Paolo, la chiesa di Andrea, così divise. Io sono il Dio unico” (p. 176-177).





74° Per stabilire la sua regalità sulla terra:


“Ascolta Dio: egli ti parla; per te e per gli altri. Egli viene. Egli scende dal regno dei cieli, poiché l’ora è suonata. Gesù ve l’ha promesso: “Io ritornerò nella mia gloria”. Sì, figlia mia, quel giorno della mia gloria, della gloria di Dio e di tutti i suoi figli diletti, è arrivato. Gesù viene a profumare i cuori con la sua santa presenza in mezzo a voi. Io verrò a stabilire il mio regno in mezzo a voi. Io scenderò nella mia gloria a stabilire la mia regalità sulla terra che mi ha visto nascere, in mezzo a voi” (p. 178).











75° Perché il suo giorno è vicino:


“Gesù vi chiede di interpretare bene i segni del vostro tempo; non come un oracolo, ma per rendervi bene conto che il suo regno di gloria è vicino. Piccoli figli, tenetevi pronti, poiché il Signore dei Signori ritorna. Voi non sapete ancora né il giorno né l’ora, ma voi sapete:  è vero che il suo giorno è vicino” (p. 178).











Quarta parte





LA PARUSIA INTERMEDIA E I TESTIMONI DELLA CROCE IN J.N.S.R.


di Teofilo il Siculo





Dal titolo principale dei quattro libri di J.N.S.R., Testimoni della Croce. Messaggi di vita, ricaviamo una verità fondamentale che unisce irrefutabilmente non solo la Croce alla Parusia, ma contempo la testimonianza degli uomini. Quindi è nostro compito sottolineare come i messaggi di vita legano il piano divino dell’autocomunicazione di Dio e il piano umano dell’accoglienza della parola e della visione. Se dovessimo fare una analisi puntuale su chi sono i primi testimoni della Croce, dovremmo partire dall’esperienza di Maria e di Giovanni, che ai piedi di Cristo Crocifisso ricevettero la nuova generazione dello Spirito, per il sangue e l’acqua scaturiti dal petto del Signore. Maria e Giovanni sono i primi redenti della Croce di Cristo, primizia della chiesa futura, testimoni della prima ora del valore salvifico del sommo sacrificio. Allo stesso modo per il battesimo tutti i cristiani sono investiti del mandato di testimoniare la Croce di Cristo, perché da lì scaturisce la nuova dimensione di figli di Dio. Ma pochi sono in realtà consapevoli e protagonisti di questa missione. Il Signore ha creduto opportuno evidenziare con maggior forza che in passato il valore salvifico della Croce, in una società indifferente e avvezza ad ogni tipo di piacere. E lo ha fatto prima con la singolare visione della Croce gloriosa di Dozulé e relativi 50 messaggi, di cui fu protagonista la signora Maddalena Aumont e poi la signora J.N.S.R., legata, come alla Aumont, all’identica visione e ad una più lunga serie di messaggi preparatori alla visione mondiale della Croce gloriosa: “ E allora apparirà nel cielo il Segno del figlio dell’Uomo e allora tutte le razze della Terra si percuoteranno il petto” (cf. Matteo 24, 30).


Siamo tutti avvisati che questo Segno è la Croce gloriosa di Dozulé, che annunzia la nuova venuta del Risorto, la Parusia di Cristo, per instaurare definitivamente il Regno di Dio sulla terra. È un annunzio terribile per i peccatori prossimi al loro giudizio di condanna se non si apprestano alla conversione, ma è altresì annunzio gioioso per i giusti che hanno atteso, nella solitudine e nell’incomprensione, la venuta dello Sposo divino. 


È questo l’annuncio che vogliamo dare nel porgerlo all’attenzione di tutti gli uomini di buona volontà. Un annuncio che ha bisogno di testimoni, come lo sono stati i testimoni della croce che hanno dato il loro assenso all’appello divino nel presentare i quattro volumi di J.N.S.R., come padre Christian Curty, Abate Mons. Lauzin, abate Mons. J.Montaigne, abate H. De Saint Julien, abate Joseph Behaghel, abate Augustin Salamolard, padre Ariem, padre Conseiller, abate Pavageau, abate Constant Derouard, padre Charles, il parroco Nicodemo, padre Patrik, padre Milan Galinac, René Lejeune, Don Renzo del Fante e tanti altri.





N.B. La seguente raccolta di motivi, la quarta, sono estratti dal libro di J.N.S.R., Testimoni della Croce, Messaggi di Vita, EDIZIONE SEGNO, 1995, Udine.





Perché sta per venire Gesù Risorto? 





76° Per la nostra evangelizzazione:


“Guardate, miei diletti: tutto annuncia il mio prossimo ritorno; i vostri cuori mi cercano, le vostre bocche pronunciano il mio nome  santissimo con più forza; e dappertutto voi mi cercate, fra di voi, in ognuno di voi. Infatti avete bisogno di annunciare la buona novella: “Gesù ritorna in mezzo a noi, presto”. Piccoli figli, voi potete gridarlo sui tetti, poiché il mio nome spazza via ogni corruzione, e voi preparate così il mio regno sulla vostra terra (...) I tempi della mia venuta si preparano mediante la santa volontà di ricevermi” (p. 179).





77° Perché i nemici accelerano la sua venuta:


I miei nemici fanno esattamente ciò che Io desidero che essi facciano al fine di accelerare la mia venuta sulla terra. Immancabilmente tutto ciò che essi intraprendono per servire il male si trasforma per fare avanzare con forza la mia pace e la gioia. È come il cattivo muratore che tira su un muro di terra per riparare una diga: la diga stessa crollerà, quel muro di terra verrà portato via e l’acqua si spanderà su tutte le terre, così nessuno di questi cattivi muratori con il loro muro potrà impedire  all’acqua viva di arrivare sul vostro mondo” (p. 179).  





78° Per ricompensare chi avrà aiutato i fratelli:


“Con il nostro Salvatore noi possiamo lottare disperatamente per trarre dal nulla quel fratello già attirato dall’inferno. Voi uscirete straziati da questa lotta; poi, però, lo vedrete gettarsi nelle braccia di Gesù. Preghiere, sacrifici, sofferenze, tutto questo vi verrà chiesto, ma Io verrò a darvi la mia ricompensa. Sì! Voi siete la mia vita. Io vi darò la mia vita e compirete meraviglie in mio nome. Infatti per una pecora salvata c’è festa in cielo; ed il figlio mio della santa croce, che ha aiutato suo fratello ad uscire da quel tormento, è un principe davanti a Dio” (p. 180).





79° Per camminare con Dio di gloria in gloria:


“Piccoli figli, la vita del vostro Gesù è in voi, e la mia vita è eterna. Tutto avviene qui in terra, e continuerà ad avvenire, secondo le scritture; e questo è l’inizio dei dolori del parto: del mondo e dei figli di questo mondo. Ecco che viene la vostra nuova nascita. Essa viene dall’alto, da quel bel paese in cui non ci saranno più notte, paure e dolori. La morte, quest’ultimo nemico, verrà vinta per sempre. Il sole di giustizia brillerà senza fine per i secoli dei secoli, sul mondo nuovo che Dio costruirà con le sue mani. E voi, miei diletti, camminerete con Dio di gloria in gloria. Ed ecco che Io vengo. Amen, Vieni Signore Gesù!”(p. 181).





80° Per costruire la chiesa santa:


“Il mio soffio sarà così potente! Io costruirò la mia chiesa santa riunendovi tutti, presto, da ogni parte del mondo. Il mio Spirito riunisce coloro che mi amano con tutto il loro cuore e, allora, voi vedrete le meraviglie del Signore. Io soffierò, ed il mio soffio sarà così potente, che farò cadere tutte le montagne che vi hanno soffocato fino a quel giorno; e così voi imparerete ad amarvi nel mio santo ed unico amore che è perdono e carità” (p. 183).   





81° Per mostrare il Padre, gli angeli e lo Spirito Santo:


“Il cielo si squarcerà, come il velo del Tempio alla morte di Gesù. Voi vedrete Dio Padre sul suo trono. Voi vedrete discendere gli angeli armati per servire Dio; e le fiamme dello Spirito Santo” (p. 185).





82° Per sottoporci al giudizio interiore:


“Suona, infatti, l’ora per una reale visita della vostra anima; Dio vi chiederà: ”Che hai fatto della tua vita? Della vita che ti ho affidato?”. Invero in quel momento verranno verificato i conti dei talenti che Dio ha dato a ciascuno. Nasconderete la vostra faccia, ma la vostra anima sarà nuda davanti a Dio che leggerà fino al più piccolo pensiero. Voi sarete, davanti a Dio, come il neonato che si tiene fra le braccia il giorno della sua nascita: non un telo potrà velare i vostri sbagli, i vostri errori. Vi verrà concesso di ritornare da questo grande giudizio, o lavati completamente, o respinti completamente” (p. 185). 





83° Per invitarci al banchetto nuziale:


“Dio vi attende per passare al suo banchetto; è il giorno delle nozze di Dio e di ogni figlio chiamato. Mangerete con il Re dei Re. Voi verrete serviti da Lui stesso ed il vostro cuore batterà con il suo ad uno stesso ritmo” (p. 186).  





84° Per convivere con tutti quelli che hanno atteso il Signore:


“Vi crederete soli e poco a poco i vostri sguardi percepiranno una moltitudine di fratelli uniti nell’amore dell’altissimo. Là voi abbasserete i vostri sguardi: vedrete la terra come Dio l’ha plasmata, bella e splendente. Verrete abbagliati, in spirito, poiché Dio è Spirito. E comprenderete allora ciò che Dio ha preparato da tutta l’eternità: un mondo nuovo, una terra nuova; voi sarete con me; Io sarò con voi. Voi sarete con tutti i vostri fratelli che attendono questa terra da quando venni al mondo come vostro Messia, sì, la mia sovranità sulla terra. Ed ecco che Io vengo. Amen, vieni, Signore Gesù! (p. 186).





85° Per rendere il cielo e la terra un’unica patria:


“Il cielo e la terra saranno un’unica e medesima patria, e, come vi ho già annunciato, il visibile e l’invisibile saranno riuniti, Dio in ciascuno, Dio in tutti, Dio come maestro. La mia nuova Gerusalemme è la mia terra, il mio cielo, tutto il mio universo, tutto ciò che Dio fece in sei giorni per l’uomo, poiché Io vi ho creato, o uomo, a mia immagine” (p. 186).





86° Perché alcune anime si sono offerte a Dio:


“Voi tardate a raccogliere i vostri fratelli. Io voglio che siate uno con coloro che mi hanno ascoltato e seguito. Più anime si offriranno a Dio, più rapidamente Io ritornerò. Figlia mia, dillo che, per rivedermi, Io voglio essere amato come Io vi amo. Fate e Io farò. Gesù e Maria vi attendono con le braccia aperte” (p. 192).





87° Perché  Dio verrà adorato in spirito e verità:


“Sì! Davanti al tabernacolo, in cui abito, voi siete quel piccolo numero che incoraggia gli afflitti che non sperano più niente da questo mondo. Io trasmetto loro il vostro amore fraterno. Sì! L’amore chiama l’amore. Essi vedranno Dio, anche coloro che sono in capo al mondo o molto vicini a voi, prigionieri del loro orgoglio e delle loro passioni. Infatti, Dio, prigioniero del tabernacolo, attende il vostro amore per liberare il mondo dal male che lo abita e così salvare il mondo intero (...) ma piccolo è il numero di coloro che mi adorano in spirito e verità. E voi ritardate la mia venuta sulla vostra terra che attende la mia pace e la mia gioia nel mio amore” (p. 191-192).





88° Perché lo annunziano i segni precursori:


“Le pagine di questo grande libro del tempo si cancellano facilmente e tutto passa inesorabilmente senza fermarsi. L’orologio del vostro tempo vi precisa il momento in cui la tal cosa o la talaltro dev’essere compiuta, o dev’essere fatta. Dio, che vede ogni cosa al presente, conosce dall’origine dei tempi la data del suo ritorno. E, affinché ciò non vi sorprenda addormentati, Dio vi annuncia che il suo ritorno è prossimo. Vegliate e pregate, poiché Io vengo come un ladro. E tuttavia, non posso lasciarvi senza segni precursori” (p. 193).





89° Perché la sua Parola è verità:


“Piccoli figli dal cuore puro, vivete felici: Dio viene presto, poiché la sua Parola è verità ed egli lo ha promesso. Io ve l’ho ripetuto a Dozulé: ”Ed ecco che Io vengo. Amen, vieni Signore Gesù!”. Nella sua grande bontà, Dio trasmette il suo ultimo e definitivo messaggio per il mondo intero. Il suo messaggio è prigioniero. Liberatelo, figli della mia santa Croce, gridatelo sui tetti” (p. 195).





90° Perché annunciato dalle apparizioni dei cuori uniti di Gesù e Maria:


“Il cuore di Gesù ti sta parlando, affinché tu parli agli altri di ciò che ti chiedo di fare con l’aiuto dei santi che vengono a voi per realizzare la mia promessa più cara: tutti uniti nei santi cuori di Gesù e di Maria. Ecco per la mia chiesa: essa deve unirsi cominciando dal comprendere ciò che ti ho già dato: “Voi appartenete a Gesù e a Maria”, e nello stesso tempo,  uniti, dovete realizzare questa promessa che porto nel mio cuore: l’unione delle sante apparizioni di mia Madre con la Mia, in cui vi ho portato la vostra santificazione mediante il perdono che vi dono,  là in alto, sulla montagna benedetta e sacra di Dozulé. Io porto la mia Croce gloriosa nel mio santo Cuore, ma voi la portate tutti con me; e quando essa vedrà il giorno in verità su questo monte, voi sarete con me: Dio promette. Dio dona” (p. 196).





91° Perché Gesù è l’ <Io sono>:


“Io sono il vostro Dio di verità, colui che fece la terra e i cieli e tutto l’universo e tutto ciò che contiene. Io sono colui che soffiò sul mondo per dargli la vita. A tutto ciò che esiste ancora di vivente sulla terra, il mio soffio continuo mantiene la vita. Io sono colui che è da tutta l’eternità e che non ha né inizio né fine. Su di lui riposa tutto, poiché egli è il tutto. Il mio amore si estende di epoca in epoca e voi vivete tutti del mio amore, poiché Io sono l’amore. Dì loro che ritorno, perché amo sempre la mia creatura, l’uomo, e che senza di me, senza il mio amore, egli non può più esistere. Ed Io non distruggerò mai la mia opera, ma la perfezionerò. Io sono ed ecco che vengo. Amen. Vieni, Signore Gesù!”  (p. 197).





92° Perché vi sarà una profusione della grazia di Dio:


“È una profusione della mia grazia che scenderà per voi. Dapprima Io riverserò la mia grazia nei vostri cuori per annunciarvi la mia prossima venuta. Il regno di Dio scende in mezzo a voi. Illuminati dall’interno, i vostri cuori vedranno Dio in tutta la sua gloria; ovunque voi sarete, ovunque Io sarò, in verità voi mi vedrete. Ciò si vedrà da vicino e da lontano, poiché Dio non fa correre coloro che lo amano, Dio viene sempre incontro al figlio suo che lo cerca. Allora, perché cercare in quale maniera mi vedrete dal momento che Dio si farà vedere perfino dal cieco nato!” (p. 203).





93° Per il trionfo definitivo della Croce gloriosa:


“La mia Croce è anch’essa a mia immagine: essa si estende, senza limiti, su tutto l’universo. Un giorno, molto vicino, l’amore di Dio, contenuto nella sua santissima Croce, unificherà tutti i popoli della terra; tutte le nazioni saliranno verso il figlio di Dio, attirate dalla sua Croce, e sarà allora il trionfo della santa Croce gloriosa” (p. 206).





94° Per darsi nella sua Umanità e Divinità:


“Ecco che Io sono nella santa Eucarestia un fiume di vita in voi, ed Io irrigo tutto il vostro essere affinché diventi simile al mio adorabile Corpo: in quest’Ostia divina voi riceverete il sacrificio di Dio stesso. Per assomigliare al vostro dolce Gesù crocifisso, dolce ed umile di cuore, Io vengo a voi con tutto il mio essere incomparabile. Io non scenderò in colui che mi rifiuta; ma in colui che mi accetta con tutta la sua anima, Io mi offro interamente con la mia Anima, con il mio Corpo, con il mio Sangue, con il mio Spirito, senza restrizioni: voi avete la mia Umanità e la mia Divinità. E  quando vengo, porto con me la mia santa Croce e la mia Corona di spine e tutta la mia Gloria,  poiché la Croce di Gesù Cristo è tutto: è il Cristo nella sua sofferenza e nella sua gloria” (p. 207).





95° Per dare al mondo il suo Dio visibile:


“Lo Spirito Santo veglia affinché la fede non si addormenti e non si perda. Vegliate e pregate, poiché l’ora è vicina. Gesù ritorna per dare al mondo il suo Dio visibile, il suo Maestro e Signore” (p. 208).





96° Per riunire i suoi eletti:


“Voi siete andati troppo lontani, seguendo l’uomo e la sua gloria terrena. Io sono la pace; e Dio ritorna, in questo cambiamento universale, a riunire tutti i suoi eletti” (p. 208).





97° Per riunire i suoi amici a Dozulé:


“Gesù riunisce i suoi amici a Dozulé come li ha riuniti in Galilea. Perché dubitate? Qui fate la volontà del Padre mio e vostro, che vi chiama tutti per fare l’unità della sua santa chiesa mediante la Croce del Risorto, come Croce gloriosa che il Padre mio vi chiede di far elevare, poiché è segno della nuova alleanza di tutti i popoli della terra con Dio per non formare che un solo popolo, pentito e riscattato per sempre, convertito di tutto il cuore, popolo di Dio entrato direttamente nella volontà dell’Altissimo” (p. 217).





98° Per realizzare la nostra speranza nel regno di Dio:


“Colui che è salito al Padre per preparare il regno futuro è già là nei vostri cuori che lo chiamano. Questa speranza si concretizzerà presto e la mia promessa vi brucia il cuore di gioia. Questo Cuore che ha tanto amato gli uomini non può più vivere senza i suoi fratelli in Dio: Gesù ritorna. Ed ecco che Io vengo . Amen. Vieni, Signore Gesù!” (p. 219).





99° Per chi, innanzitempo, ha aperto la porta del cuore:


“Voi sentite già il rumore del mio prossimo ritorno e non vedete nemmeno che Io mi trovo già davanti a voi nella speranza di un vostro ritorno a Dio, di un vostro pentimento sincero, di uno slancio d’amore per il mio santo Cuore. Voi avete paura! Voi chiudete la vostra porta ai rumori esterni e non aprite il  vostro cuore alla mia pace. Io non sono né rivolta né rumore. Sono silenzio e amore. Verrò ancora a bussare alla vostra porta. Voi mi riconoscerete. Apritemi. Apritemi prima che sia troppo tardi. Ritornate al vostro Dio di misericordia. Amen” (p. 221).





100° Perché è suonato il giorno delle nozze di Dio:


“Voi, anime mie dai diversi aspetti, sarete tutte trasfigurate dall’amore del Dio vivente e apparirete pure e belle, poiché il giorno delle nozze è appena suonato. Il vostro sì sarà il vero sì, quello che si pronuncia davanti all’altare di Dio: “Sì voglio appartenere corpo e anima a Dio secondo la sua volontà ed essere oggi e per l’eternità di Dio!”. Quale bellezza incontrerà quest’anima offerta a Dio! (p. 232).




















Quinta parte





LA PARUSIA INTERMEDIA E I SEGNI DEI TEMPI IN J.N.S.R.





di Teofilo il Siculo





Al termine di questa raccolta di motivi che illustrano la venuta intermedia del Signore come  evento imminente, dobbiamo scrutare quei segni che il Vangelo ci indica (Matteo 24, Marco 13 e Luce 21) per scoprire il tempo di realizzazione delle profezie di J.N.S.R.


Sappiamo dalla teologia che con l’avvento dell’Incarnazione siamo già entrati nella fase finale della storia segnalata dai profeti di Israele, tuttavia vi sono altre scadenze escatologiche, come la venuta dell’Anticristo, la Parusia intermedia, la vittoria del Cuore Immacolato di Maria, il Giudizio interiore e la discesa della Gerusalemme Messianica prima della fine del mondo con relativo giudizio finale.


Nei quattro libri di messaggi di J.N.S.R. riscontriamo tutti quei segni che indicano l’imminenza della parusia di Cristo, anticipato da un annuncio mondiale. Il Signore ci promette il grande Avvertimento: “Ma Io vi dico: verranno i giorni in cui anche il vento, il sole o la luna vi permetteranno di riconoscere questo cambiamento annunciatore. Allora sentirete nei vostri cuori che è ormai vicino il tempo in cui Dio ritorna. Di segni voi ne avrete! Ma la mia Voce nei vostri cuori sarà sentita solo da quelli che Io sceglierò, ed essi ve lo annunceranno. Ti parlo dei primi avvertimenti, per annunciarvi il Mio Avvertimento” (J.N.S.R., Vivete con Me, le Meraviglie della Nuova Creazione del Padre, vol. IV, ed. SEGNO, Udine 1998, pp. 419-420). 


A noi sembra davvero sorprendente il segno indicato da Gesù nella Pasqua ebraica attraverso il messaggio di Dozulé. Abbiamo così tutta la storia biblica della redenzione concentrata nella visione della Croce Gloriosa: “O Croce elevata sul mondo! Cantate insieme, tutti uniti, l’Inno a Dio di Misericordia e d’Amore, perché Egli viene, il Nostro diletto, per dirvi che il Tempo che ci ha separati da Lui è stato un tempo d’amarezza come le erbe che mangiarono gli israeliti per la Festa di Yhavé in ricordo della Salvezza portata da Dio al Suo Popolo, il primo mese che si chiamava Abib o Nissan. Questo Popolo ha festeggiato l’uscita dall’Egitto il 14 di questo mese, mangiando in piedi; questo mese che sarà il primo mese dell’anno per il popolo ebraico - e per noi - quello stesso giorno che Dio, Nostro Padre, ha scelto per fare uscire anche noi dalla schiavitù del peccato con la Santa Croce Gloriosa apparsa a Madeleine il 28 marzo 1972 che è anche il 14 Nissan del nostro secolo. Sì, il vostro pane è senza lievito. Sì, il piccolo agnello è svuotato del suo sangue, ma viene a segnarvi sulle vostre fronti e non una goccia sarà sprecata, perché la Pasqua ebraica è un Segno memorabile per tutte le generazioni e voi la festeggerete!” (J.N.S.R., vol. IV, p. 262).


Orbene anche J.N.S.R. ha avuto, al pari di Maddalena Aumont, la visione della Croce Gloriosa, ma con altri particolari, come l’apparizione di Maria e la discesa della Gerusalemme celeste, che fanno ben sperare per la prossima realizzazione delle promesse bibliche (cf. J.N.S.R., Testimoni della Croce, Messaggi di Vita, vol. I, ed. SEGNO, Udine 1995, p. 17).








N.B. La quinta parte delle citazioni sulla Parusia intermedia sono estrapolate dalla prima raccolta di messaggi di J.N.S.R., Testimoni della Croce, Messaggi di Vita, ed. SEGNO, Udine 1995.











Perché sta per venire Gesù Risorto? 





101° Per riempirci di Spirito Santo:


“Dì loro che Gesù si aspetta da ciascuno di voi la volontà di spalancare il vostro cuore, come si straccia un vecchio abito dall’alto in basso ed in tutta la larghezza: uno strappo a croce per lasciar passare il mio amore, il mio spirito d’amore. Io voglio riempirvi del mio Spirito Santo al fine di fare di voi, di ciascuno di voi, quel vaso d’argilla riempito fino all’orlo di quell’acqua preziosa che vive, che ondeggia, che freme, quell’acqua viva che invaderà poco per volta tutto il vostro essere fino a traboccare dalle vostre estremità. Quest’acqua che purifica, che guarisce, che trasforma, che corre e che circola, non lasciando più spazio alla carne, poiché la carne bagnata dallo Spirito diventerà essa stessa spirito” (p. 237).





102° Perché Dio è amore:


“Sì, Io sono l’amore e per questo Io vengo, poiché non posso permettere che vi sbraniate tra di voi dall’odio, da tutte queste lotte, da tutte queste guerre; Io non posso lasciarvi nella disperazione che è la carta vincente del male per condurre le mie anime alla perdizione” (p. 244).





103° Per compiere la buona novella dei profeti e di Maria:


“Gesù ritorna per compiere ciò che, da sempre, i profeti antichi e Maria, Madre di Dio e Regina degli Apostoli, hanno annunciato: “Il cielo e la terra sono pieni della gloria di Dio” (p. 245).





104° Per essere intronizzato dal Padre:


“Il Padre intronizzerà il Figlio su questa terra che Gesù ha conquistato a così caro prezzo e che gli spetta dalla creazione del mondo. Egli è Re e Signore, seduto in cielo alla destra del Padre. È giusto che egli si sieda sul trono che Dio Padre gli ha riservato dall’origine dei tempi, per regnare come maestro d’amore su tutto questo mondo visibile che ritorna a Lui” (p. 245).





105° Perché il mondo e le creature saranno purificate:


“È un grande dono di Dio che vi arriva una purificazione tra le più necessarie di tutti i tempi, poiché è necessario ricevere il Re dei Re in una terra pura e non insozzata da tutti i peccati di tutti i secoli, che dividono il mondo in due dall’origine dei tempi” (p. 245).





106° Per riunire l’amore di Dio con l’amore delle creature:


“Io vengo a riunire ciò che è stato separato nel corso dei secoli: l’amore delle creature di Dio con l’amore immenso, infinito, inesauribile del Dio creatore, redentore e consolatore, in tutta la sua maestà” (p. 246).





107° Per cambiare il nostro cuore di carne umana in carne divina:


“Aprite il vostro cuore a colui che viene a donare della rugiada ai cuori aridi. Egli viene a cambiare il vostro cuore in un cuore fatto della carne di Dio” (p. 247).





108°  Perché la misericordia divina lo annuncia:


“ La misericordia divina vi dà la più bella delle informazioni, tanto attesa dai secoli dei secoli: Dio ritorna ad abitare sulla vostra terra. Dio vi annuncia che viene presto, che la sua vita è già in voi che lo amate. Dio viene a realizzare la promessa fatta ai vostri Padri. Egli è Dio. Egli è l’amore e ritorna per la sua creazione che muore senza Dio” (p. 251).





109° Per eliminare la miseria umana:


“ Io ritorno presto in una terra rinnovata, terra di speranza. Mai più il mondo rivedrà una tale miseria, poiché la vera miseria si trova nei cuori aridi: ed Io vi darò un cuore nuovo, uno spirito nuovo. Voi vivrete, dimenticando per sempre che l’uomo era sceso così in basso, senza Dio. Il cuore di Dio è immenso, ecco che Io vengo. Amen. Vieni, Signore Gesù” (p. 258).





110° Per renderci coeredi di Cristo:


“E nostro Padre attende che raggiungiate tutti il Figlio, il legislatore sovrano, che è amore e perdono; Lui, la porta del regno eterno, che condividerà con voi tutti, coeredi con il Figlio unico di Dio, tutte le ricchezze di Dio (...) tutte le anime attendono quel giorno in cui Dio, nella sua magnificenza verrà per accogliere gli eredi del regno eterno. Coloro che, penetrati dalla luce, che non finisce, diventeranno simile alla luce, confusi in questo splendore, vivendo questa grazia, assorbiti in questa immensità di gloria perenne” (p. 265).





111° Per il sangue dei martiri:


“Gesù, Maria e i martiri dei tempi presenti arriveranno presto alla sommità, alla croce (...) là, davanti al mondo intero si compirà la fine, l’ultimo tempo, quello della vendemmia. Il torchio è già pieno per tre quarti di sangue innocente. Presto tutto sarà compiuto. I miei figli martiri mescolano già il loro sangue al mio. Ecco il sangue della nuova alleanza, della mia seconda venuta, nuova alleanza di Dio, con tutta l’umanità peccatrice riscattata” (p. 274).





112° Perché atteso come Re sia in cielo come in terra:


“Il mio amore accettato è un amore che è l’inizio del mio regno futuro, poiché quel regno ha un re, ed il re ha dei sudditi. Io non sono qui solo per dirti che il mio regno è un regno atteso e desiderato dal cielo come dalla terra. La santa Trinità ne è testimone. La mia Madre santissima, i santi e gli angeli l’attendono, poiché la terra fu la mia prima culla di bambino, del “Figlio dell’uomo”(p.276).





113° Perché la chiesa avrà accettato la Croce gloriosa:


“Io trionferò, ma non prima che la chiesa accetti la mia Croce gloriosa. Io posso scendere adesso e riempire il mondo della mia santa Presenza, come una montagna che lo ricoprirebbe interamente, ma il mio sacro Cuore ha la delicatezza di sottomettersi a colei che ha ricevuto la mia grazia e i miei doni del mio divino sacerdozio” (p. 276).





114° Per ridonarci ciò che Adamo rifiutò:


“Dio infatti nella sua infinita bontà, creò l’uomo per amore a sua immagine; ed il suo amore è infinito, dolce e generoso, fino a donarsi Lui stesso per la sua creatura. Allora Dio vuole ridonarvi ciò che il primo uomo ha rifiutato. Quel disprezzo gli fu mortale. Gesù lo ha riparato sulla sua croce. Dio viene a ricondurvi nel suo regno di luce che comincia già sulla vostra terra” (p. 278).





115° Per vincere il mondo e il tempo attuale:


“Io sono il vostro Dio d’amore e vengo a vincere il mondo ed il tempo attuale in cui tutto è addormentato nel male e nelle moderne comodità” (p. 294).





116° Perché nessuno lo può impedire:


“Figlia, il Signore è alle vostre porte, come quella primavera che porta pioggia e grandine, poiché nessuno può far tornare indietro le stagioni, nessuno può impedire il Figlio dell’uomo di ritornare. Qui dove esiste ancora il rifiuto ed il rigetto per il mio regno di gloria, per alcuni che non vogliono crederci, il loro disprezzo è insolente. Io verrò come un ladro, lasciando loro ancora il dubbio nel cuore e la paura nell’anima” (p. 300).





117° Per far sì che lo vediamo come Lui vede noi:


“Presto tutto sarà più chiaro, chiarito dal vostro interno, il vostro Dio brillerà in voi, poiché avrete tutti capito quanto vi amo e verrà il tempo in cui mi vedrete come Io vi vedo, poiché questa carne che vi nasconde la mia vista diventerà carne di Dio e, allora, voi vedrete Dio” (p. 310). 





118° Per giudicare le Nazioni:


“Popoli della terra, ingrati e infedeli, voi dovrete chiedermi perdono in ginocchio davanti alla mia santa Croce, affinché Io possa nuovamente contemplarvi in voi. Ma attenderò e, quando avrò giudicato tutte le Nazioni della terra, allora toglierò il mio veto per lasciare di nuovo passare il mio perdono e la mia grazia. Io sarò il vostro Dio e voi sarete il mio popolo santo mediante la croce del Figlio di Dio che riunisce le Nazioni” (p. 310).





119° Per dare il bacio di Dio a chi lo ha atteso:


“Gesù è di ritorno, grideranno i cuori puri. Gesù è il nostro salvatore diletto, grideranno tutti gli altri. Ed alcuni verranno a gettarsi sul mio cuore dicendomi: “ Mio diletto, quanto hai tardato! Ora sono povero, avrei voluto darti tanto!”. Tutte le ricchezze del mondo, vi dirà il diletto, sono nelle tue lacrime”. Allora Gesù vi solleverà fino a Lui e vi darà il bacio di Dio per il suo figlio che lo ha tanto atteso, tanto sperato, tanto desiderato” (p. 316).





120° Per dare la sua gioia:


“Ed il desiderato delle colline eterne, che vede tutti i cuori, avvolgerà nel suo sacro cuore tutti i cuori oppressi, dei reietti, dei figli della sofferenza. E Dio darà a coloro che hanno tanto atteso il suo Ritorno, la sua gioia in abbondanza poiché Dio ritorna nella gioia” (p. 316).





121° Per tergere le lacrime a coloro che hanno sofferto:


“Piccoli figli, pregate molto gli uni per gli altri, poiché la mia ora si avvicina; unitevi, pregate e cantate la gloria di Dio tre volte santo, che viene ad asciugare ogni lacrima dagli occhi di coloro che hanno sofferto nella loro anima per l’amore di Dio e al loro prossimo” (p. 316-317).





122° Per dare all’uomo il suo vero posto e a Dio la sua vera identità:


“Io vengo per dare all’uomo il suo vero posto e ridare a Dio la sua vera identità; egli è il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo creatore, redentore e santificatore” (p. 326).





123° Per glorificare la Trinità:


“Il ritorno del Figlio dell’uomo sarà la gloria della santissima Trinità sulla terra degli uomini” (p. 331)





124° Per essere glorificato dall’umanità:


“Non abbiate paura di ciò che vedete e di ciò che udite (...) poiché sentirete presto rumori più gravi e Io non posso più arrestarli, perché sono fatti che devono compiersi affinché tutti vi credano: che Io sono venuto e che ritorno, non per punirvi del vostro disprezzo verso Dio, ma affinché tutto si compia e Dio sia glorificato, tanto quanto fu umiliato, beffeggiato, rifiutato, schiacciato nella sua prima venuta” (p. 337).





125° Per realizzare ogni profezia:


“Oggi, figlia mia, la legge vivente ritorna in questo mondo a rimettere la vita in ogni paragrafo, in ogni parola che è stata scritta nelle profezie. Io sono, nell’Antico come nel Nuovo Testamento, Colui che è e che esiste da tutta l’eternità per i secoli dei secoli. Amen” (p. 337).
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